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Ai Signori Presidenti Collegi dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 

Al Signor Presidente EPPI 

Al Signor Presidente EurEta 

Al Signor Segretario FederPeriti 

e p.c. 

Ai Signori Consiglieri Nazionali 

LORO SEDI 

 

Roma, 26 giugno 2008 Ns. Prot. 4501 

Oggetto: Decreto legge del 25 giugno 2008, n. 112 

 

 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n. 147 del 25 giugno 2008) il decreto legge n. 112. Non sono 

poche le misure adottate che riguardano i nostri colleghi e, soprattutto, sono tutte di segno positivo. 

 

1. Niente più discriminazioni nei confronti dei nostri professionisti per gli incarichi conferiti 

dalla pubblica amministrazione 

È la novità più importante. E anche certamente il provvedimento per il quale più ci siamo battuti. 

Riguarda l’emendamento (art. 46) con il quale il decreto legge n. 112/2008 modifica il comma 76, art. 3, 

della legge 244/2007 (Finanziaria 2008). Infatti, all’articolo riguardante la Disciplina di riduzione delle 

collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione è ora scritto:  

“Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione 

di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 

o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma 

restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore”. 

Ciò significa per i nostri colleghi che non sussistono più quei limiti – discriminatori e odiosi – che la 

Finanziaria 2008 aveva introdotto nel conferimento di incarichi da parte della pubblica amministrazione. 
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2. Nessuna abrogazione del DM 37/08, ma solo la cancellazione dell’art. 13 

Si paventava l’abrogazione del DM n. 37/08 recante riordino delle disposizioni in materia di attività 

installazione degli impianti all’interno degli edifici. Non è così. L’art. 35 (Semplificazione della disciplina 

per l’installazione degli impianti all’interno degli edifici) del decreto legge n. 112/2008 sopprime solo 

l’art. 13 del DM 37/08 (riguardante la dichiarazione di conformità o di rispondenza degli impianti da 

consegnare in caso di trasferimento dell’immobile all’avente causa), mentre prevede che entro il 31 marzo 

2009 il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la semplificazione normativa, 

emani uno o più decreti, ai sensi dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare: 

a) il complesso delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all’interno degli edifici prevedendo semplificazioni di adempimenti per i proprietari di 

abitazioni ad uso privato e per le imprese; 

b) la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui alla lettera a) con 

l’obiettivo primario di tutelare gli utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva 

sicurezza; 

c) la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di violazioni di obblighi stabiliti dai 

provvedimenti previsti alle lettere a) e b). 

Ciò significa che è stato scongiurato il pericolo di vuoto normativo che l’abrogazione totale del DM 37/08 

avrebbe comportato con pesanti riflessi sulle opportunità di lavoro per molti nostri colleghi.  

 

3. Nessuna conseguenza delle misure “Taglia-enti” su ordini e collegi  

L’art. 26 (Taglia-enti) del decreto legge n. 112/2008 prevede la soppressione degli enti pubblici non 

economici con una dotazione organica inferiore alle 50 unità, ma esclude esplicitamente da tale misura gli 

ordini professionali e le loro federazioni.  

 



 
CONSIGLIO NAZIONALE DEI PERITI INDUSTRIALI 

E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI 
P R E S S O  I L  M I N I S T E R O  D E L L A  G I U S T I Z I A  

 
00187  Roma – Via di San Basilio, 72 – Tel. +39 06.42.00.84 – Fax +39 06.42.00.84.44/5 – www.cnpi.it – cnpi@cnpi.it – C.F. 80191430588 

 

4. Abrogazione delle misure maggiormente vessatorie nella tracciabilità dei pagamenti ai 

professionisti  

L’art. 32 (Strumenti di pagamento) del decreto legge n. 112/2008 pone fine alle misure restrittive di cui al 

D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, adottate per consentire la tracciabilità dei pagamenti effettuati ai 

professionisti. È stato modificato il limite (portandolo da 100,00 a 12.500,00 euro) oltre il quale il 

pagamento di un compenso professionale può essere effettuato solo con assegni non trasferibili o bonifici 

o altre modalità di pagamento bancario o postale. È stata abrogata la norma che imponeva al 

professionista l’apertura di uno specifico conto corrente bancario per tutte le operazioni inerenti al proprio 

lavoro.  

* * * 

Il Consiglio Nazionale, dopo essersi impegnato nei mesi scorsi in un’opera di costante e incessante 

pressing sulla politica per ottenere l’emendamento al comma 76, art. 3, Finanziaria 2008 (ne sono una 

parziale testimonianza le lettere, che ben conoscete, inviate ai massimi rappresentanti dei partiti del nostro 

Paese), continuerà ora nel sua lavoro di controllo sull’iter del decreto legge che dovrà ricevere entro i 

prossimi 60 giorni l’approvazione del Parlamento.  

* * * 

Adesso, è a nostro giudizio quanto mai necessario che ogni Collegio si attivi per informare nel dettaglio i 

propri iscritti sulle decisive e certamente positive conseguenze che i provvedimenti sopra riportati 

avranno per il lavoro di tutti noi. 

Ringraziandovi per la collaborazione, porgiamo i nostri migliori saluti. 

 

 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Antonio Perra) (Giuseppe Jogna) 

 

 


